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19 NOVEMBRE 1998:
AD ASSISI
PER L’ARCHITETTURA

La prima festa dell’Architettura, organizzata ad
Assisi dal CNA e articolata in manifestazioni in
tutta Italia, ha avuto il merito di riportare
all’attenzione pubblica e delle istituzioni una
disciplina che l’Italia tutta, governo e società
civile, aveva dimenticato. Inoltre ha spinto il
ministro dei Beni e delle attività culturali
Giovanna Melandri a dichiarazioni molto impe-
gnative e il sottosegretario ai Lavori pubblici

Antonio Bargone a promesse accattivanti: sono stati loro i protagonisti
indiscussi della Conferenza per una politica
dell’architettura che, assieme al lancio del
Premio nazionale di Architettura e al rico-
noscimento alla carriera tributato a Ignazio
Gardella, è stato il momento clou della
manifestazione. Alla presenza di un pub-
blico debordante, formato da autorità e
grandi firme dello star system...

[da COSTRUIRE, gennaio ‘99]
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L’articolo 1 della Legge per l’arc h i t e t t u ra v i ge nte in Fra n-
cia fin dal 1977 afferma:

« L’A rc h i t e t t u ra è una espressione della Cultura » .
«La creazione architettonica, la qualità delle costru-
zioni, il loro inserimento armonioso nell’ambiente
c i rc o s t a n t e, il rispetto del paesaggio naturale o urba-
no, così come del patrimonio architettonico, sono di
i n t e resse pubblico».

L’ a r t i c o lo di questa fo nd a me nt a le le g ge ve n ne int e g ra l me n-
te re c e p i to nell’1985 dalla Dire t t i va Arc h i t e t t u ra della Comu-
nità Europea, Dire t t i va poi riconfermata ne l lo spirito e ne l l a
sostanza nel luglio de l lo scorso anno .

Ieri pomeriggio, nella Basilica inferiore di San Fra ncesco, in
Assisi, città simbolo dei va lori positivi della Cultura mo n-
d i a le, è partita la prima edizione nazionale della Festa de l-
l ’A rc h i t e t t u ra, con il Premio Speciale del Consiglio Nazionale
degli Architetti a Ignazio Gardella, per la sua lunga e affa-
s c i n a nte carriera, e con l’annu ncio della istituzione, final-
me nte anc he nel no s t ro pae s e, del P remio Nazionale di
A rc h i t e t t u ra , c he verrà assegnato a partire dal pro s s i mo
a n no .

Oggi, si terrà la Prima Conferenza sulla Politica Euro p e a
per l’A rc h i t e t t u ra, dove esperti ed istituzioni europee si con-
f ro nt e ra n no con il pro b lema, oggi primario, de l l ’ o p e ra re qua-
l i t a t i va me nte all’int e r no della città e del territo r i o .

La settimana prossima, da lunedì a sabato, le iniziative
si sviluppera n no lungo tutto il Pae s e.
S a ra n no gli Ordini degli architetti de l le cento città a disegnare
la mappa di questa Italia del Nove c e nto, ferma, purtro p p o ,
agli anni sessanta, salvo ra r i s s i me eccezioni.

Si parlerà di Arc h i t e t t u ra con la ge nt e ;
Si ado t t e ra n no mo nu me nt i ;
Si terra n no lezioni di arc h i t e t t u ra ne l le scuo le ;
Si illumine ra n no piazze e edifici;
Le librerie esporra n no libri di arc h i t e t t u ra ne l le ve t r i ne ;
I Sind aci apporra n no targ he sugli edifici di arc h i t e t t u ra

di questo secolo .
Si tratterà di spiegare ai cittadini, come ha fatto con

parole semplici Massimiliano Fuksas, che la buona architet-
tura serve «a far vivere meglio la gente, a farla viaggiare

meglio, ad aiutarla a lavorare in ambienti migliori».
Pe rciò una Festa per l’arc h i t e t t u ra .

Oggi la rarità de l l ’ a rc h i t e t t u ra cont e m p o ra nea in Italia è una
de l le principali cause della crisi de l le no s t re città: crisi che
nasce dalla int e r r u z i o ne della fo r m i d a b i le cont i nuità con cui
l ’ a rc h i t e t t u ra italiana era riuscita, fino al secondo do p o-
g u e r ra, a ra p p re s e nt a re la sintesi dei bisogni e de l le emo-
zioni umane.

Una qualità perduta negli ultimi decenni, con i noti casi
di guasti e ferite al territorio nazionale, qualità che è
urgente recuperare con rinnovato entusiasmo, sapienza, ed
intelligenza, utilizzando finalmente appieno le competen-
ze professionali degli architetti.

Per orient a re, allo ra, il dibattito su questa gra nde questione,
è opportuno porre una do m a nda al cent ro della rifle s s i o ne
ge ne ra le: La riqualificazione urbana ed ambientale, ra p-
p resenta solo il sogno della cultura italiana, oppure può
d i ve n t a re «la modernità», ov ve ro obbiettivo stra t e g i c o ,
politico, non congiuntura l e, fonte di sviluppo e occupa-
zione per l’Italia d’Europa nel terzo millennio? 

F rançois Mitterra nd, all’esordio della sua strao rdinaria sta-
g i o ne di statista aveva affermato: «… noi non avre mo fa t to
nulla di positivo, se, in dieci anni, non avre mo costruito le
fo ndazioni di una nuova civiltà urbana e tra s fo r m a to le città:
a l t r i me nti avre mo manc a to al no s t ro dove re … » .

D u n q u e, non questione di parte, ma strategia princ i p a-
le di gove r no .

Oggi, nella Fra ncia pro t agonista della «mo de r n i t à » ,
q u e l le affermazioni trova no riscont ro in migliaia di opere di
a rc h i t e t t u ra eme rse da migliaia di conc o rsi di pro ge t t a z i o ne
e dal ruo lo che l’arc h i t e t t u ra ha nella politica del gove r no
f ra nc e s e, qui ra p p re s e nt a to dai massimi espone nti del Mini-
s t e ro della Cultura, François Barré e Michel Ricard .

E non solo in Fra ncia. É così in Germania, in Ing h i l t e r ra ,
in Spagna, e negli altri maggiori Paesi euro p e i .

Gli architetti italiani sostengo no allo ra che dovrà essere
ne c e s s a r i a me nte così anc he nel no s t ro Pae s e, e di più, e
meglio, per re c u p e ra re cinquanta anni di «arc h i t e t t u ra
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interrotta». Questo il messaggio politico forte che gli Ordini,
uniti, lanciarono al Paese nel ‘97 a Firenze.
A poco più di un anno da quel Congresso i primi risultati di
questa strategia sono incoraggianti:
➔ Innanzitutto l’approvazione, la scorsa settimana, final-
mente, della nuova legge quadro dei lavori pubblici: essa rap-
presenta una solida base su cui fondare la rinascita dell’ar-
chitettura nel nostro Paese:
➔ Il confinamento delle Engineering sopra la soglia comu-
nitaria dei 200mila Ecu;
➔ Il mantenimento dei minimi tariffari inderogabili, sia sotto
che sopra la soglia comunitaria;
➔ L’introduzione del Concorso di idee e la via proritaria asse-
gnata al Concorso di Progettazione per il conferimento degli
incarichi;
➔ La norma che impone il coinvolgimento dei giovani pro-
fessionisti, finora totalmente esclusi, per l’accesso agli inca-
richi pubblici;
➔ La eliminazione della priorità di affidamento della pro-
gettazione agli uffici tecnici della pubblica amministrazione;
➔ L’obbligo della copertura finanziaria per l’assegnazione
degli incarichi;
➔ La liberalizzazione degli incarichi sotto la soglia dei
40mila ECU, sono le più importanti novità ottenute in un con-
fronto difficile con i grandi gruppi di Confindustria.

Alla nuova legge quadro, che è ormai per tutti la Legge
Bargone, poiché prende il nome dal sottosegretario che l’ha
fortemente voluta, costruita e realizzata, dovrà seguire il
Regolamento attuativo.

Fondamentale, per ottenere questi risultati, è stato il recla-
mo promosso dal CNA in Europa, con la conseguente messa in
mora del Decreto Karrer, da parte dell’ UE. 

Tale risultato, oltre a rafforzare la credibilità della nostra
organizzazione, ha consolidato il ruolo del concorso di pro-
gettazione nel nostro Paese, e, contemporaneamente ha pro-
dotto effetti giuridici positivi per tutti gli architetti e i cit-
tadini della comunità.

Dunque, da qualche tempo, segnali politicamente signi-
ficativi, di attenzione a questa nostra impostazione, sono per-
venuti e pervengono da parti importanti del vecchio e del
nuovo Governo.
Dopo la determinante azione del sottosegretario Bargone, del
Presidente dell’8° Commissione della Camera, on. Rita Loren-
zetti, dell’on Sauro Turroni, membro della stessa Commis-
sione, dell’on Monica Baldi, Vice presidente della Commissione
Cultura del Parlamento europeo, che nel momento più diffi-
cile, hanno per primi interpretato le giuste rivendicazioni
degli architetti italiani, si sono aggiunte, ed a più riprese, le
importanti iniziative dell’ex V. Presidente del Consiglio Wal-
ter Veltroni, oggi Segretario dei DS, che si era impegnato a
varare, come Ministro della Cultura, una legge per l’architet-
tura nel nostro Paese. 

La presenza, oggi, alla nostra manifestazione, dell’on.
Giovanna Melandri, nonostante gli impegni di voto in aula per
la finanziaria, testimonia la disponibilità del neoministro di
proseguire sulla strada intrapresa dal suo predecessore, e per
questo la ringraziamo sentitamente e la salutiamo.

Concludendo:
Gli 80mila architetti italiani organizzati nei cento Ordi-

ni delle cento città, offrono la loro intelligenza e la loro com-
petenza per aiutare il Paese a colmare cinquanta anni di crisi.

Dopo la nuova legge dei LL. PP., e l’approvazione del Rego-
lamento sarà necessario costruire, finalmente, anche nel
nostro Paese, una specifica Legge per L’Architettura.

Ma la «Modernità della Francia» e degli altri maggiori
Paesi europei è soprattutto il frutto di chiarezza sulla que-
stione centrale delle Competenze.

Di fondamentale rilevanza, nella legge francese, è l’arti-
colo 3.

Esso testualmente recita:
«Chiunque desideri intraprendere delle opere sog-
gette ad una concessione edilizia deve avvalersi di un
architetto per ideare il progetto architettonico ogget-
to della domanda di concessione edilizia, mantenen-
do valido il ricorso ad altre figure professionali che
partecipino alla progettazione sia individualmente
che in equipe.
Questo obbligo non esclude il ricorso all’architetto per
incarichi più estesi».

È questa la realtà europea a cui il nostro Paese dovrà, prima
o poi, conformarsi. 

la buona architettura serve 
«a far vivere meglio la gente, 
a farla viaggiare meglio, ad aiutarla 
a lavorare in ambienti migliori».


